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AI GENITORI DEGLI SPOSI 



SONETTO 



La Prole vostra nel DItìd Volarne 
Ville qnal dì virtìi fosse il modello; 
Conobbe come amar doresse il Kuma^ 
Come fu^ir da ìmproTTÌdo drappello. 

Guidata ella co^ì da sovran Iiimo 

S'alia, e Ì Ki-=si <lc-5Ìr fanle ssabeHo, 
E.! ind.istre non iasria il sito costume 
Di scegliere, e seguir l'onesto, e ÌI bello. 

Si, Germi avete Voi degni di laude. 
Ed alla Coppia cb'oggi f% ai giura 
Giusto ogni labbro ad onor vostro applaude. 

Itene lifti, o Genitor, mi diede 

Il Ciel ne' Figli un ben, che v'assicura 
Quii gaudio al cor, ch'ogni contento eccede. 
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Il vent'ottesime 

Giorno di Mano,» 
Saggia Amarittide, 
CorroTK , e sFario 
Di nembi Borea 
Sfog^iara in Ciel . 
Tu colla Tifilo 
Tua Genitrici! 
Eri, ove l' Astico 
I/onda vittrirc 
Rovetcia in TeiiilK 
Torbo crud«I. 



* Giorno in cai Io SpMo fece alla Mirìelta la 

E ima TÌlita:. qiie»ta ebbe luogo nella Villa di 
upia alla dtitra dell'Artico: gli accidenti del 
Cielo forono vciuienta quii or ii dipofoiM. 



FIogsiK implacabils 
Tutto quel giorno 

Coìh raltcnntti: 
nia il tao i-ilorno 
In Rtr-a .il veq.a'o 

Clii sorri<Un<loti 
Huniio di pace 
Spiegò il settemplice 
Color vivace 
Fregio dell' etera 
L' Arco-balen . 

Ab! quel fenomeno 
Di ioHslo evcnlo 
Ti fu preliulio; 
E (li rontenlo 
Vaticinavnti 
Novel «lestin . 

Un puro insolito 
Tt-nero uUcttO 
Allora serperli 
Sentisti in putto, 
E verme a por-erti 
Fortuna il crin. 

Fesli (li un -iovlne 
(2uel siorno preda ^ 
Cui sì piacevole 
Indol correda, 
Ch'h malagevole 
Trovar l'e^nalr 

Serbft pacifico 
In casa, e fuori 
Perenne il gaudi» 
De' tenitori, 
U amor procacciaaL 
D'ogDk mortai. 



Intento a renilere 

Il suol Teraco, 

E;;li ù benefiru 

Colto, sa-acu, 

Fa sue Jeliiie 

h' onor , la fù . 
ni& SB & t« prospero . 

Arrise il fato, 

]Voa è dissimile 

Quanto a lui dato 

Venne da proTÌdo 

Consiglio in Te: 

In Te, che amabile 
Non sol ten Tai 
Per dolce apirito. 
Per modi gai, 
E per le grasie 
Della beltà j 
Ma percliè roseo 

11 piidor santo 

T' innostra, e sìedetì 

Prndenia a canto 

Colla pieghevole 

Docilitii . 

In foggia nobile 
Ditclplìnata , 
Fulgi del genio 
D'Aracne ornata. 
Accorta moderi 
Da' Lari il fren . 

Pnr se' toni' umile. 
Che dalla Madre 
Tti fai dipendere 
Konclw dal Padre 
Ciò, ch'ai tuo proprio 
Merto coarieii' 



Sei tal d'aJempien , 

I fausti auguri 
Che ti si formano, 
E che sicuri 
Vuol presagi rnelt 
La tua rirtii j 

I tuoi pur renderò 

II tuo Ginteppa 
Saprà veridici. 
Se fin or seppe 
Ester l'esempio 
Di giorentù. 

Vanae, rallegralo 
Di bella prole. 
Blande il confortino 

Le tue parole ; 
E^ti il suo candido 
Cor ti donò . 
Ambo io ri celebro 
Costanti amici; 
La Patria nomavi 
Jlmbo felici ; 
Il !:rido unanime 
Fallir non può. 

Oh! inridiabile 
Oh ! raro innesto 
De) più lodevole 
Costume onesto 
Coli' amici li a 
Del tecol d'or t 

Voi benemeriti 
Cosi sarete 
Delle famiglie; 
Cosi vivrete 
Applauditissima 
Norma d'Amor. 



